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"TANGENZIALE LAGUNARE"
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Deputato veneziano di Scelta Civica
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1. PREMESSA

Una delle principali caratteristiche di una società dinamica dovrebbe essere 
quella di saper trasformare una crisi in una opportunità.

A Venezia, con frequenza sempre maggiore, si assiste invece alla 
trasformazione di opportunità in crisi.

La questione "grandi navi" è un classico esempio di questa involuzione che, in 
modo sempre più marcato, sembra caratterizzare una città meravigliosa che, 
causa anche i riflettori del mondo puntati addosso, non sempre a proposito, 
trova difficoltà crescenti nel coniugare tutela ambientale e paesaggistica con 
sviluppo del tessuto economico.

Lo sviluppo che il Porto di Venezia è riuscito a dare alla crocieristica in questi 
anni costituisce un polmone vitale per l'economia della città e dell'entroterra.
Non solo per il fatturato e i volumi occupazionali che determina direttamente, 
ma anche per le positive ricadute su tutto l'indotto.

Le proteste promosse dai comitati "no grandi navi" meritano una risposta in 
termini di individuazione di soluzioni alternative all'attuale status quo, nella 
misura in cui si convenga che esso determina guasti e rischi non accettabili per 
l'ambiente, il paesaggio e la struttura stessa della città lagunare.

Questa risposta non può però essere di certo la mera applicazione del Decreto 
Clini - Passera, perché questo determinerebbe la fine della crocieristica a 
Venezia, producendo un danno economico e sociale capace di minare il già 
precario futuro della città.

Per coniugare l'obiettivo di allontanare il passaggio delle grandi navi dal cuore 
della città (Bacino San Marco) e da vie d'acqua sostanzialmente interne alla 
medesima (Canale della Giudecca), sono state ad oggi proposte tre soluzioni di 
massima.
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Poiché, per le ragioni che si esporranno, nessuna di queste pare pienamente 
soddisfacente, i Comitati cittadini di Scelta Civica, nella persona del Deputato 
veneziano Enrico Zanetti, chiedono al Ministero dei Trasporti e alle altre 
competenti Autorità nazionali e locali, di voler considerare, in vista dell'incontro 
che si terrà presso il Ministero dei Trasporti il 25 luglio 2013, l'ulteriore e 
differente soluzione qui di seguito formalizzata, predisponendo tutti gli 
approfondimenti tecnici e studi di fattibilità del caso.

2. LE TRE SOLUZIONI SUL TAPPETO SINO AD OGGI

Le possibili soluzioni sino ad ora prese in considerazione, nel dibattito che è 
seguito all'emanazione del Decreto Clini - Passera, per coniugare il 
superamento dello status quo con la concreta possibilità di prosecuzione della 
crocieristica anche con le grandi navi, sono tre.

La prima (caldeggiata dall'Autorità Portuale di Venezia): lo scavo del canale 
Contorta - dell'Angelo  (4,8 km) che collegherebbe il bacino di Marittima con il 
canale dei Petroli.

La seconda (fatta propria dal Comune di Venezia): il trasferimento del porto e 
delle navi passeggeri in un'area di Marghera.

La terza (avanzata dall'ex Sottosegretario ai Trasporti De Piccoli): la 
costruzione di un avamporto ("porto off shore") in bocca di porto di S. Nicolò.

2.1 Soluzione "Contorta - Dell'Angelo"

La prima soluzione presuppone:

• lo spostamento dell'ingresso in Laguna delle grandi navi da crociera dalla 
bocca di porto di San Nicolò a quella degli Alberoni,

• lo scavo di un canale, il "Contorta - Dell'Angelo, per collegare il Canale dei 
Petroli con la Marittima, 

• il mantenimento dei terminal presso l'attuale sede, ossia presso la Marittima.
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I pregi di questa soluzione sono:

• il mantenimento del porto nella sede ove ora si svolge l'attività che, a detta 
della generalità dei soggetti che direttamente e indirettamente vi operano, 
costituisce la sede ideale anche in chiave prospettica di eventuale ulteriore 
sviluppo dell'attività,

• i costi abbastanza contenuti dell'operazione, riconducibili essenzialmente allo 
scavo del canale di collegamento "Contorta - Dell'Angelo" e alle correlate 
attività di ricollocamento dei materiali scavati.

I difetti di questa soluzione sono:

• la sovrapposizione del traffico merci con il traffico passeggeri, in conseguenza 
dello spostamento dell'ingresso in laguna di anche quest'ultimo dalla bocca di 
porto degli Alberoni, aprendo la strada a possibili difficoltà operative tutt'altro 
che marginali, tenuto anche conto del fatto che il Canale dei Petroli, per le 
sue caratteristiche, viene utilizzato "a senso unico alternato" e la sua 
navigazione deve tenere conto dei flussi delle maree, determinando così 
condizioni ambientali scarsamente compatibili con il traffico passeggeri, per il 
quale il rispetto degli orari prefissati è imprescindibile,

• il significativo allungamento (circa 8 miglia) del percorso delle grandi navi 
all'interno della laguna, con quel che ne consegue in termini di problematiche 
connesse all'inquinamento (ove effettivamente sussistenti) e ai costi 
aggiuntivi in termini di carburanti (la navigazione lagunare va infatti 
effettuata con combustibili speciali a basso contenuto di zolfo più onerosi di 
quelli normali) e di servizi dei piloti, rimorchiatori e ormeggiatori (stimabile 
un aumento del costo di 35.000 euro ad ingresso), con conseguenti rischi 
maggiori sia dal punto di vista ambientale che commerciale;

• lo scavo della laguna per la realizzazione di un canale che, al di là della sua 
lunghezza intrinseca, appare suscettibile di generare negativi effetti collaterali 
sull'ambiente lagunare (con lo scavo del Contorta si creerebbe di fatto un by-
pass dal Canale dei Petroli alla Marittima che isolerebbe gli spazi acquei 
adiacenti a Marghera, rendendo necessario anche lo scavo per il ripristino del 
Canale Vittorio Emanuele al fine di ossigenare detti spazi acquei ed evitare 
così l'effetto "stagno").
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2.2 Soluzione "Marghera"

La seconda soluzione presuppone:

• lo spostamento dell'ingresso in Laguna delle grandi navi da crociera dalla 
bocca di porto di San Nicolò a quella degli Alberoni,

• nessuno scavo di nuovi canali,

• lo spostamento dei terminal dall'attuale sede della Marittima alla nuova sede 
di Marghera.

I pregi di questa soluzione sono essenzialmente riconducibili ad un unico, per 
quanto pregevole, aspetto: non si rende necessario alcuno scavo di nuovi 
canali in Laguna.

I difetti di questa soluzione sono:

• la sovrapposizione del traffico merci con il traffico passeggeri, in conseguenza 
dello spostamento dell'ingresso in laguna di anche quest'ultimo dalla bocca di 
porto degli Alberoni, aprendo la strada a possibili difficoltà operative di non 
seconda grandezza,

• lo spostamento dei terminal della crocieristica rispetto alla sede attuale, 
considerata dalla generalità degli operatori come la location più idonea, per 
mix di adeguatezza operativa e appeal commerciale, per lo svolgimento ed 
anche lo sviluppo prospettico dell'attività,

• i considerevoli costi di sviluppo dei nuovi terminal a Marghera, sicuramente 
non inferiori ai 500 milioni investiti in questi anni alla Marittima per portarla 
all'attuale livello di operatività e funzionalità, cui vanno aggiunti gli ulteriori 
ingenti oneri connessi a operazioni di bonifica delle aree.

In ogni caso, al di là dell'analisi "pregi - difetti", rimane di tutta evidenza che 
questa soluzione non costituisce una risposta "immediata", posto che non può 
prescindere da tempi adeguati di sviluppo, essendo impensabili trasferimenti 
affrettati, prima del completamento di strutture oggi completamente assenti.
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2.3 Soluzione "porto off shore"

La terza soluzione presuppone lo spostamento dei terminal per la crocieristica 
passeggeri con le grandi navi dalla sede attuale della Marittima ad un 
"avamposto" da collocare all'ingresso della Laguna in corrispondenza della 
bocca di porto di San Niccolò.

I pregi di questa soluzione sono riconducibili al fatto che si risolve in partenza 
la questione dell'ingresso delle grandi navi in Laguna, eliminando così alla 
radice tutte le connesse problematiche di impatto ambientale.

I difetti di questa soluzione sono:

• lo spostamento dei terminal della crocieristica rispetto alla sede attuale, 
considerata dalla generalità degli operatori come la location più idonea, per 
mix di adeguatezza operativa e appeal commerciale, per lo svolgimento ed 
anche lo sviluppo prospettico dell'attività,

• costi di sviluppo elevatissimi, nell'ordine di svariati miliardi di euro, se è vero 
che l'edificazione della sola diga aggiuntiva "di protezione" ha un costo di 
realizzazione stimato nell'ordine di 1,2 miliardi di euro,

• costi di gestione caratterizzati da una altrettanto maggiore onerosità, posto 
che l trasferimento da e per un avamposto di 2 milioni di passeggeri e 3,5 
milioni di bagagli e forniture (dati 2012) costituisce con tutta evidenza un 
problema non facile da risolvere senza toccare ambiente, costi e disagi.

In ogni caso, al di là dell'analisi "pregi - difetti", rimane di tutta evidenza che 
questa soluzione, ancor più della precedente, non costituisce una risposta 
"immediata", posto che non può prescindere da tempi di sviluppo sicuramente 
lunghi.
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3. LA NOSTRA SOLUZIONE

Per i Comitati cittadini di Scelta Civica Venezia, la soluzione che meglio può 
coniugare  le esigenze di tutela ambientale e paesaggistica con quelle di tutela 
di adeguate prospettive per un'attività importantissima per l'economia 
dell'area, minimizzando i difetti e massimizzando i pregi che caratterizzano le 
altre soluzioni, è quella di mantenere l'accesso delle navi passeggeri dalla 
"bocca di porto" di S. Nicolò (mantenendolo svincolato da quello della 
navigazione merci di Alberoni/Canale dei Petroli) deviandone però il percorso, 
così da lasciare a sinistra l'isola di San Servolo, sul canale dell'Orfano 
(attualmente di profondità vicina agli 8 metri), fino all'isola delle Grazie che 
può invece essere lasciata a destra.

A partire da questo punto si tratterebbe di scavare un canale per appena 800 
metri circa che, ad una ragionevole distanza di sicurezza (300/500 metri), 
segua il profilo sud della Giudecca, per immettersi sul canale Fasiol 
(attualmente di profondità di circa 2 metri) che sfocia naturalmente  nel bacino 
di evoluzione di Marittima. In tutto, compresi i tratti di canali  già esistenti 
(Orfano e Fasiol), il nuovo canale misurerebbe meno di 2 km.
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4. CALCOLO DIMENSIONE, QUANTITÀ E COSTI PER LO SCAVO DELLA 
"TANGENZIALE LAGUNARE"

Allo scopo di stimolare l'approfondimento di un dettagliato studio di fattibilità 
della soluzione proposta dal presente documento, si forniscono di seguito 
alcuni dati utili a comprendere quali possano essere le unità di misure in 
esame per stimarne, in maniera verosimile, gli eventuali costi dello scavo di un 
canale di navigazione sul "retro" della Giudecca.

4.1 Dimensione canale e quantità di scavo

Larghezza: 100 metri più 25 e 25 di "svasamento degradante", per un totale di 
150 metri.

Profondità: 10 metri.

Lunghezza: circa 2000 metri dall'isola delle Grazie al bacino di evoluzione di 
Marittima 

Totale di metri cubi di fango da scavare (supposto tipo A, ossia senza 
contaminazioni): 2 milioni di metri cubi.

4.2 Costi di realizzazione

Il costo unitario al metro cubo per lo scavo e smaltimento (o riposizionamento) 
del sedimento di fanghi "tipo A" è quantificabile in 3,5 euro.

Oltre a questo costo unitario, vanno considerati i costi dei carotaggi, alla 
profondità di 10 metri, per la determinazione tipologica del sedimento, con una 
previsione di 10 carotaggi necessari (uno ogni 200 metri).

A tale proposito, vanno considerati:

• 10.000 euro di costo base

• noleggio per 6 Giorni di pontone in assistenza a 1.000 euro al giorno, (6.000 
euro)

• 10.000 euro per studio chimico campionamenti
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• Totale 30.000 (comprensivo di 4.000 euro aggiunti a copertura di oneri 
imprevisti)

Sommando tutto quanto precede, il costo totale calcolato per eccesso si colloca 
vicino a 7,5 milioni di euro, cui vanno aggiunti i costi per l'eliminazione e il 
riposizionamento delle briccole e dell'impianto luminoso.

Va infine precisato che questa ipotesi prevederebbe il riposizionamento 
(auspicabilmente subacqueo) dell'elettrodotto che fornisce l'energia a 
Saccafisola, con quel che ne consegue in termini di ulteriori costi specifici da 
stimare.

Stessa circostanza, per altro, si verificherebbe (e stessi costi aggiuntivi specifici 
dovrebbero essere stimati) nel caso in cui si scegliesse la diversa soluzione che 
presuppone lo scavo del Canale Contorta - Dell'Angelo.

5. CONCLUSIONI

La soluzione qui proposta, oltre ad essere meno invasiva per l'ambiente 
lagunare della soluzione che implica lo scavo del Canale Contorta - Dell'Angelo, 
risulta decisamente meno costosa e infinitamente di più rapida realizzazione 
rispetto alle soluzioni che contemplano il trasferimento del porto della 
crocieristica dalla Marittima.

Questa soluzione, inoltre, offre alla città la possibilità di alleggerire tutto il 
traffico acqueo davanti al bacino di S. Marco e lungo il canale della Giudecca 
(che potrebbero essere anche riportati alle profondità originarie di fine XIX 
sec.) creando una sorta di "tangenziale lagunare" ed evitando al contempo la 
sovrapposizione tra traffico merci e traffico passeggeri che invece si determina 
nelle soluzioni in cui viene contemplato anche per quest'ultimo l'accesso in 
Laguna dalla bocca di porto degli Alberoni, per di più scavando la laguna meno 
della metà di quanto si renderebbe necessario fare nel caso dello scavo del 
Canale Contorta – Dell’Angelo.

Venezia, 19 luglio 2003

                          Enrico Zanetti
       Deputato Scelta Civica per l’Italia
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